
 

 

 

     

 

+ Dal Vangelo secondo Marco  

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la 

Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. 

Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il 

Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli 

uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre 

giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole 

e avevano timore di interrogarlo. 

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: 

«Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed 

essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più 

grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, 

sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». 

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: 

«Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi 

accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».  

  Liberi di mettersi all'ultimo posto 

Il Vangelo riferisce uno dei momenti di crisi tra Gesù e i discepoli. 

Gesù è in viaggio verso Gerusalemme insieme ai suoi discepoli e lungo la strada 

parla di sé e di ciò che potrebbe accadergli. La strada è la stessa, ma i loro cuori sono 

su sentieri diversi. In Marco per tre volte (questa è la seconda) Gesù annuncia la sua 

morte e ogni volta i discepoli non comprendono. Gesù ha familiarizzato con la morte 

perché una cosa è sapere che si muore, un'altra è pensare che "io morirò". 

Marco annota che "non capivano queste parole". I discepoli non volevano 

comprendere, per questo non gli facevano domande in proposito. Perché non 

ascoltano? Per evitare di diventare responsabili di ciò ascoltano. 

Lui parla di dare la vita, annuncia la sua resurrezione e i suoi che fanno? Si 

preoccupano di chi sia il più grande fra loro! Abbiamo un innato bisogno di 

affermazione. Siamo onesti: anche senza accorgercene cerchiamo continuamente di 

essere riconoscimento, gratificazione. È normale che sia così, di per sé non è 

sbagliato. Comincia a diventare un problema quando tutta la nostra vita è vissuta 

all'insegna dell'insicurezza, alla continua ricerca di conferme. 

Sono passati duemila anni eppure siamo ancora lì, a quell'incomprensione. Siamo un 

po' tutti preoccupati del nostro potere (piccolo o grande che sia). Cerchiamo di 



guadagnarci un angolo di palcoscenico sul film della vita per saziare un po' della 

nostra fame di protagonismo. Ma la cosa sorprendente è la reazione di Gesù. Ecco la 

novità del Vangelo: Dio capovolge gli schemi e ci chiama fuori da quelle piccolezze 

che noi chiamiamo normalità. 

Giunto a Cafarnao (la casa in cui a Cafarnao Gesù era solito sostare era quella di 

Pietro) Gesù chiese loro di cosa avessero discusso lungo la via. 

Ma essi "tacevano", perché sapevano che era stata una discussione senza senso: 

amici, sappiamo benissimo quali pensieri, parole e opere contraddicano l'amore. 

Eppure Gesù non li rimanda a casa (alzi la mano chi non avrebbe perso la pazienza!), 

non li incenerisce, non li rifiuta. Si siede, li chiama vicini e ricomincia di nuovo. Tenta 

un'altra via per correggerli: rivelare loro la sola grandezza, quella del modo di essere 

di Dio. Mi piace pensare che i discepoli si fossero accorti d'averla fatta davvero 

grossa, e si aspettassero una ramanzina di quelle memorabili e invece no. Almeno 

Lui, Gesù, non è così. 

Alla voglia di potere dei suoi, Gesù contrappone la sua logica: «Se uno vuol essere il 

primo sia il servitore di tutti». Non è proibito voler essere il primo, non è peccato, è 

possibile. Gesù non proibisce il desiderio di voler essere il primo, anzi lo incoraggia. È 

il modo di realizzarlo che è diverso: non a spese degli altri, ma a favore degli altri. 

Infatti, aggiunge: "... si faccia l'ultimo di tutti e il servo di tutti". 

Solo chi è libero di mettersi all'ultimo posto è davvero il primo, perché è libero di 

sedersi in qualsiasi posto, dall'ultimo sino al primo. Chi invece cerca i primi posti non 

è libero di sedersi dove vuole perché la "bella o brutta figura", l'"audience", il "giudizio 

degli altri", influiranno sulla sua libertà. Certo, sarà "primo" ma infelice: dinanzi a Dio 

conta la gioia non il risultato. Il nostro valore è assoluto. Noi valiamo a prescindere, 

non siamo il posto che occupiamo. Se pensiamo di valere di più perché sediamo in 

quel posto, è solo una pericolosa illusione. 

Questi due modi di primeggiare portano a frutti diversi. Chi cerca i primi posti per 

affermare la sua volontà di potenza, dominerà gli altri: lui sarà felice (se ci può essere 

felicità in ciò), gli altri infelici; lui vincitore, gli altri sconfitti. Nel servizio invece tutti 

traggono giovamento della grandezza di uno. Chi è primo nel servizio, sarà grande lui 

e farà grandi gli altri. 

La nostra inclinazione è comandare, accumulare, possedere, non certo essere servi. 

Eppure Gesù ricorda ai suoi che il servizio è il nome nuovo della storia. Ma questo 

non basta: bisogna essere «Servitore di tutti» dice Gesù, senza condizioni, senza 

limiti di famiglia, di gruppo, di chi lo meriti o non lo meriti. 

Ma non basta ancora, c'è un altro gradino: «prese un bambino e lo mise in mezzo». Il 

più indifeso, senza diritti, il più inerme, il più debole tra i deboli! "Se non sarete così... 

": parole mai udite prima, scandalo per i giudei, follia per i greci. Se tu accogli un 

bambino, che è l'ultimo, accogli tutti gli altri che sono più avanti. Ai suoi che vogliono 

primeggiare, Gesù svela il segreto della felicità: diventate come bambini che vivono 

solo perché sono amati. 

Che bello sapere che le nostre fragilità sono abbracciate da Cristo. In quell'abbraccio 

non abbiamo più bisogno di fingere. Ecco perché siamo chiamati ad accogliere gli altri 

nella loro fragilità. È Gesù stesso che accogliamo in quel momento. 



Chi ama non ha bisogno di dominare. Chi ha bisogno di mettere in risalto la sua 

superiorità vuol dire che sta nascondendo la sua inferiorità e la camuffa con il bisogno 

di superiorità. Quando facciamo pesare e "notare" quello facciamo per qualcuno, 

stiamo tentando di dominarlo. Si domina l'altro facendogli notare i suoi limiti, i suoi 

sbagli e i suoi difetti. Gesù abbraccia il più piccolo perché nessuno sia perduto. Gesù 

parte dal più piccolo dei piccoli perché nessuno si senta escluso. 

Il mondo nuovo, nasce da un verbo ripetuto quattro volte: «Chi accoglie uno solo di 

questi bambini, accoglie me; chi accoglie me non accoglie me ma Colui che mi ha 

mandato». Ecco perché la Chiesa o è accogliente o non è. Accogliere un bambino è 

accogliere Dio perché il volto di Dio è il volto dell'altro. 

Gesù sembra dire ai suoi: "Al centro mettete sempre l'amore". È questa l'unica 

ragione per scegliere l'ultimo posto con la certezza che sia il primo. L'amore è l'unico 

motivo logico per accettare un capovolgimento illogico. Questa è una radicale novità 

di pensiero, di vita. La bella notizia di questa Domenica? Gesù abbraccia un bambino. 

A noi, dunque, non resta che farci prendere in braccio. 

 

INFORMAZIONI PER QUESTO PROSSIMO PERIODO:  

 Continuano le iscrizioni (anche on-line) all’Itinerario di preparazione al 
Matrimonio Cristiano: OGGI è possibile iscriversi dalle 9.00 alle 12.00  

 Da domenica 19 settembre riprenderà la celebrazione della 

MESSA delle 9.30. Riprendono anche le attività FSE! 

 Venerdì 24 alle 11.00 Matrimonio di Stefano Tosatto e Lisa Zanata 

 PROSSIMAMENTE: 

o 28 Settembre Consiglio Pastorale Parrocchiale 

o 10 Ottobre incontro di Collaborazione degli operatori 

pastorali (arriverà lettera personale!) 

o Dopo il 10 Ottobre indicativamente inizieranno i cammini 

di Catechesi (sul sito trovate le date specifiche e gli orari!) 
 

 Prossimi battesimi comunitari: 3 Ottobre, 7 Novembre, 5 Dicembre … 
ogni informazione in canonica 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Riccardo De Biasi – 389.0547419 – mail: vicario@parrocchiecasale.it 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.i 

 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:vicario@parrocchiecasale.it
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Domenica 
19 Settembre 
XXV Tempo 

Ordinario 

S. Gennaro 

08,00 *Veneran Armando 

09,30 *Battistella Romeo, Cecilia Longino e Desiderio 

10.00 In parrocchia a Bonisiolo:*Bellio Antonio e don 

Antonio *Birello Giorgio, Rosa, Casini Donatella 

*Giubbi Mario, Primo, Maria e Guido *Pagotto 

Domenico, Battista e Giuseppina 

11,15 *Barbazza Ornella e Ederle, Colombo Elio e Maria 

18,30   *Falcin Giorgio *Sacillotto Silvano * Def Fam 

Bettiol e Sartorato 

Lunedì 20 Sett. 18,30 *Taita Silvano 

Martedì 21 Sett. 
S. Matteo Evang. 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: 

Mercoledì 22 Sett. 
S. Maurizio 

09,00  

Giovedì23 Sett. 
S. Pio da Pietralcina 

18,30 Santa Messa e adorazione: *Zanatta Luigi, 

Anna, Renato e Linda *Padovan Giacomo, 

Antonio, De Rossi Giulia , Zorzi Vittorio 

*Dotto Stella e Zorzi Annamaria 

Venerdì 24 Sett. 
 

11.00 

18,30 

Matrimonio Stefano Tosatto e Lisa Zanatta 

In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato 25 Sett. 18,30 *Palù Anna e Fernanda * Munarin Tullio 

Domenica 
26 Sett. 

XXVI Tempo 
Ordinario 

 

08.00  

09.30  

10.00 In parrocchia a Bonisiolo: Def.Fam. Boraldo 

*Callegaro Luigi, Marcellina ed Emilia *Vanzetto 

Angelo *def. Bettiol 

11.15 *Barbon Elia e Maria * 60° Matr. Elio e Carmela 

Battistella 

18.30 *Gatti Rodolfo, *Minello Maddalena *Rivaben 

Pietro *Scaramuzza Giovanni *Pavan Giuseppe 
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina 

DOMENICA 19 Settembre è la Giornata nazionale di sensibilizzazione sulle offerte 
per il sostentamento del clero diocesano (alle porte della Chiesa e unitineldono.it) 


